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Due sentenze della Corte costituzionale risolvono casi legati alla legge sull'adozione del 1983 

Stefania Bruna trova famiglia 
«Italiana» la bambina 
acquistata in Uruguay 
Altra decisione: anche i divorziati possono adottare - Chi è 
assolto «perché il fatto non costituisce reato» potrà appellarsi 

ROMA — «E indescrivibile la 
gioia che provo in questo 
momento», ha detto Ieri, fra 
una lacrima e l'altra, ring. 
Giacomo Tanzi, genovese, 
genitore adottivo (assieme 
alla moglie Vera Ardito) del
la piccola Stefania Bruna, la 
bambina d'origine uru-
guayana oggetto da sei anni 
di un vero e proprio calvario 
giudiziario. 

Ieri una sentenza della 
Corte Costituzionale gli ha 
dato ragione, la bambina ri
marrà con quelli che ormai 
sono i suoi genitori di fatto. 
Riassumiamo l'intricata vi
cenda. Nel 1981 due coniugi 
di Jesolo «comprarono» in 
Uruguay la bambina — che 
allora aveva pochi mesi — 
da una ragazza-madre, Ana 
Dla2Ul Noguelra, e la porta
rono in Italia fìngendo che 
fosse figlia propria. Furono 
scoperti, e la piccola venne 
affidata dal tribunale ai co
niugi Tanzi. 

Ma le cose si intricarono. 
Il caso produsse scalpore an
che In Uruguay e la madre 
naturale si fece improvvisa
mente viva esigendo la resti
tuzione di Stefania Bruna. 

VI furono varie sentenze, 
ricorsi e controricorsi. La vi
cenda divenne anche politi
ca; le autorità uruguayane 
proposero all'Italia uno 
scambio: la restituzione di 
Stefania Bruna in cambio 

degli introvabili archivi di 
Gelli. Alla fine i procedimen
ti giudiziari si bloccarono in 
Cassazione attorno ad un in
ghippo: la nuova legge sulle 
adozioni del 1983 aveva nor
me a tutela dei minori stra
nieri che si trovavano in sta
to di abbandono sul territo
rio nazionale, e che 11 equipa
ravano In tutto al bambini 
italiani. Però escludeva l'ap-
plicabllltà di queste regole al 
casi insorti prima del 1983. 

È proprio questo limite 
che la Corte Costituzionale 
ha giudicato illegittimo. La 
legge dell'83 sarà applicata 
anche a Stefania Bruna, che 
di conseguenza rimarrà al 
coniugi Ardito. La bambina 
non ha mai saputo nulla del
le vicende che l'hanno coin
volta. Il prossimo settembre, 
al ritorno dalle vacanze, an
drà per la prima volta a scuo
la: ormai ha quasi sei anni. 

• • • 
Un altro importante prin

cipio in tema di adozioni è 
stato deciso ieri dalla Corte 
Costituzionale, su ricorso di 
Alberto Salmoni, figlio adot
tivo del coniugi torinesi (og
gi divorziati) Fabrizio Sal
moni e Bianca Guidetti Ser
ra. Fabrizio, nel 1960, era 
stato adottato con la proce
dura allora in vigore. 

Nel 1971 1 suoi genitori 
avevano divorziato. Nel 1983 
Fabrizio aveva chiesto l'e

stensione alla sua situazione 
dell'adozione prevista dalla 
nuova legge (che equipara 
totalmente gli adottati al fi
gli legittimi, superando i li
miti della legislazione prece
dente), ma si era trovato di 
fronte ad uno scoglio: la stes
sa legge, infatti, ammetteva 
l'estensione dell'adozione so
lo in presenza di «coniugi 
uniti in matrimonio da al
meno 3 anni, tra 1 quali non 
sussista separazione perso
nale nemmeno di fatto». 

Una norma transitoria, 
questa, che la Corte Costitu
zionale ha adesso abolito: 
perché se da un lato appare 
razionale (risponde all'esi
genza di inserire l'adotta
mento In famiglie che diano 
garanzia di stabilità), dall'al
tro non tiene conto dell'inte
resse primario dell'adottato 
«quando, nonostante l'inter
venuta separazione o divor
zio, i legami esistenti siano 
idonei a soddisfare il suo bi
sogno di famiglia». Gli Inte
ressi del minore, scrive la 
Corte, sono «il vero centro di 
gravità dell'adozione», e le 
soluzioni bisogna sempre 
cercarle «in concreto». 

• • • 
D'ora in poi, ogni imputa

to che sia stato prosciolto da 
un'accusa — in Istruttoria o 
alla fine di un processo — 
con la formula «il fatto non 
costituisce reato», potrà ri-

La piccola Stefania Bruna all'età di poco più di due anni: viveva 
ancora coi coniugi che l'avevano acquistata in Uruguay 

correre in appello per tenta
re di ottenere una assoluzio
ne più piena e favorevole. Lo 
ha stabilito la Corte dichia
rando l'illegittimità costitu
zionale degli art. 387 (3° com
ma), 399 e 512 del codice di 
procedura penale, che que
sta possibilità appunto 
escludevano, ledendo così, a 
parere della Corte, il pieno 
diritto alla difesa. La formu
la in questione, scrive infatti 
la sentenza, «attribuisce al
l'imputato un fatto, o non 
esclude l'attribuzione di un 
fatto, che può non costituire 
reato ma tuttavia essere giu
dicato sfavorevolmente dal
l'opinione pubblica» e «può 
ferire la dignità del cittadi
no». Non meno importante 
del principio affermato è il 
caso da cui è nato, sollevato 
da due membri del preceden
te Consiglio Superiore della 
Magistratura, l'avv. Franco 

Luberti («laico» Pei) e il giu
dice Francesco Ippolito, oggi 
segretario nazionale di Ma
gistratura Democratica. I 
due erano stati denunciati 
dal discusso magistrato e se
natore de Claudio Vitalone 
per gli interventi orali effet
tuati quando 11 Csm gli negò 
un avanzamento di carriera. 
Al termine di un'istruttoria 
la magistratura romana 11 
giudicò colpevoli di abuso 
d'ufficio, ma non punibili in 
base alle norme che tutelano 
i membri del Csm. Ovvia
mente insoddisfatti, Luberti 
ed Ippolito — che in base al 
codice non potevano appel
larsi — si rivolsero alla Cas
sazione, la quale spedì gli at
ti alla Corte Costituzionale. 
E così, adesso, il primo caso 
a riaprirsi in base alla sua 
decisione sarà proprio lo 
scontro Vitalone-Csm. 

mi. sa. 

Disegno di legge Pei a Fanfani 

Concorsi, 
si potrebbero 

fare così... 
Un meccanismo semplicissimo per 
tutti i cittadini tra i 18 e i 45 anni 

ROMA — Sarà possibile evi
tare a decine di migliala di 
giovani 11 rito estenuante, 
costoso e inutile del concorso 
per essere assunto nella pub
blica amministrazione? I co
munisti dicono che è possibi
le e per questo hanno presen
tato un disegno di legge di 
iniziativa popolare (GOmlla 
firme raccolte In pochi mesi 
soprattutto a Roma e nel La
zio) che ieri hanno illustrato 
ad Amlntore Fanfani, presi
dente del Senato. I senatori 
comunisti Roberto Maffio-
letti, dell'ufficio di presiden
za del gruppo, e Giovanni 
Berlinguer, segretario del 
Pel laziale, ne hanno solleci
tato una rapida discussione. 
Al colloquio con Fanfani 
erano presenti anche il se
gretario della Federazione 
comunista romana Goffredo 
Bettinl e Giorgio Fusco, che 
ha curato l'iniziativa. 

Maffiolettl e Berlinguer 
hanno giudicato l'incontro 
positivamente per l'interesse 
e l'attenzione manifestata 
dal senatore Fanfani. ̂  

Il disegno di legge è com
posto di 15 agili articoli e ri
guarda le assunzioni di per
sonale per le prime quattro 
qualifiche dei pubblici im
piegati dipendenti dall'am
ministrazione centrale: enti 
locali con popolazione oltre 1 
10 mila abitanti e con orga-

L'ordinanza di Degan sulla pericolosità accoglie solo in parte la normativa della Cee 

Di amianto si può anche morire. Bevendo 
Decine di migliaia di chilometri di tubazione per l'acqua potabile sono fatti di questa sostanza - Il parere di Raffaele 
Guariniello, pretore penale di Torino - Il pericolo più grande è l'inalazione, ma l'Oms non esclude altri tipi di contaminazione 

MILANO — Per taluni storici la fine del
l'Impero romano sarebbe stata causata 
dall'avvelenamento da piombo, dovuto al
l'uso massiccio che di questo metallo si fa
ceva nelle condutture dell'acqua potabile. 
Il saturnismo avrebbe, Insomma, ridotto le 
capcltà fisiche e mentali del romani, fino a 
ridurli facile preda degli aggressori di Ol
tralpe. Oggi tutti noi corriamo 11 rischio di 
un analogo pericolo, anche se Io strisciante 
killer non è il piombo, bensì l'amianto. De
cine e decine di migliaia di chilometri di 
tubazioni per la distribuzione dell'acqua 
potabile sono, Infatti, soltanto nel nostro 

ftaese, di cemento-amianto, una sostanza 
a cui cancerogenicltà è accertata. Sfortu

natamente l'amianto è impiegato in mol
tissimi casi, sia come fibra greggia sia co
me manufatto dell'industria tessile o car
taria o del cemento-amianto. 

Qualche giorno fa il ministro della Sani
tà ha emanato una circolare per ordinare 
una indagine a tappeto nelle scuole e negli 
ospedali per verificare la eventuale presen
za dell'amianto e promuovere, in caso po
sitivo, la bonifica che dovesse rendersi ne
cessaria. Inoltre con una circolare del 26 
giugno, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 
il 9 luglio scorso, ha vietato, con alcune 
deroghe, l'immissione sul mercato e l'uso 
di una varietà di amianto particolarmente 
pericolosa, la crocldolite, o amianto blu. 

«Sia runa che l'altra Iniziativa — ci dice 
il pretore penale di Torino, Raffaele Guari
niello — sono preziose e mettono in luce un 
lodevole impegno a tutela della salute. Non 
dobbiamo, pero, nasconderci alcuni delica
ti problemi. In primo luogo l'ordinanza del 
26 giugno accoglie solo in parte le norme 
della Cee. Infatti non recepisce il divieto di 
tutte le fibre di amianto in una serie di 
impieghi, quali i giocattoli, le pitture e ver
nici, gli articoli per fumatori, i dispositivi 
incorporati negli impianti di riscaldamen
to. E nemmeno recepisce l'obbligo di eti
chettare i prodotti con amianto negli usi 
non vietati. 

Anche in questi prodotti, pur permessi, 
dovrebbe infatti essere presente la scritta: 
'Attenzione! Contiene amianto». 

Ma esiste anche un secondo problema, a 
parere del pretore Guariniello. L'ordinan
za esclude dal divieto della crocedolite 
(amianto blu) fino al 30 aprile 1990 le tuba
zioni di cemento-amianto, salvo che siano 
impiegate per la distribuzione delle acque 
potabili «aggressive»: acque, cioè, partico
larmente corrosive e quindi assai più peri
colose per il loro costante contatto con l'a
mianto. Secondo l'Oms (Organizzazione 
mondiale della sanità), tali tubazioni costi
tuiscono fonti potenziali di contaminazio
ne da amianto delle acque potabili. Peral
tro la circolare chiariscile che questo divie

to non ha carattere retroattivo. Non si ap
plica, cioè, ai prodotti e quindi alle tubazio
ni messe in opera prima dell'entrata in vi
gore dell'ordinanza. Ma, per l'appunto, pri
ma della circolare ministeriale le tubazioni 
in opera si allungavano nel territorio della 
penisola per decine e decine di migliala di 
chilometri. 

«È una decisione questa — osserva il 
dott. Guariniello — che naturalmente ap
pare motivata da considerazioni economi
co-sociali. Sembrerebbe, infatti, che le tu
bazioni per acque potabili in Italia superi
no i centomila chilometri, una parte non 
giocola delle quali in cemento-amianto. 

arebbe auspicabile, al riguardo, un censi
mento per valutare la effettiva portata del 
fenomeno. Ci sono dunque le considerazio
ni economiche, dalle quali, certo, non è fa
cile prescindere. Ma non c'è dubbio che 
quella decisione introduce anche un pro
blema di coerenza tra il divieto di realizza
re nuove tubazioni per la loro pericolosità e 
la accettazione di manufatti già in opera». 

Chi ha dato ha dato, come dice un pro
verbio napoletano? Dobbiamo tenerci que
sto potenziale pericolo? Per non creare al
larmismi fuori luogo è da ricordare, in pro
posito, che la cancerogenicità dell'amianto 
e accertata per via inalatorla, quando cioè 
le fibre sono assorbite per via respiratoria 
(l'attore Steve McQueen morì di cancro per 

averlo contratto quando, in gioventù, lavo
rava in una miniera di amianto). Manca. 
invece, a tutt'oggi, una evidenza di cance
rogenicità quando l'amianto è assorbito 
per ingestione. Ma, come si è visto, l'Oms, 
sia pure a livello potenziale, non esclude 
pericoli di contaminazione. Che cosa si può 
fare, allora? Giriamo la domanda al preto
re d.l Torino. 

«E urgente — risponde Guariniello — 
dare sollecita e integrale attuazione alle di
rettive della Cee sull'amianto. A questo 
proposito il ministero della Sanità ha dira
mato il 26 giugno scorso uno schema di 
disegno di legge per il recepimento integra
le delle direttive Cee. E augurabile che tale 
disegno di legge sia rapidamente approva
to dal Parlamento. Inoltre è necessario 
mettere chiarezza e coerenza fra le diverse 
norme che riguardano l'amianto. E diffici
le accettare, per esempio, tubazioni In ce
mento-amianto già in opera quando se ne 
vieta la costruzione di nuove e quando, 
d'altra parte, con decreto ministeriale del 2 
giugno '82, si depenna l'amianto dall'elen
co degli additivi per materie plastiche de
stinate a venire in contatto con le sostanze 
alimentari. Sarebbe utile, infine, che que
sto problema, indubbiamente di notevole 
rilevanza, venisse portato all'attenzione e 
alla discussione di tutti». 

IbtoPaofucci 

nlco oltre le 50 unità, gli enti 
pubblici economici e non, le 
aziende municipalizzate, le 
unità sanitarie locali, con
sorzi di enti locali, aziende di 
trasporti in concessione. I 
meccanismi proposti sono 
molto semplici: i cittadini 
italiani fra i 18 e i 45 anni 
d'età, in possesso di diploma 
di terza media, chiedono agli 
uffici regionali del lavoro 
(dal 15 settembre al 31 otto
bre) di essere ammessi a par
tecipare al concorso unico 
nazionale per soli titoli per i 
posti disponibili presso le 
amministrazioni pubbliche. 
Il concorrente indica la re
gione o le regioni nelle quali 
richiede di essere assunto e 
correda la domanda di alcu
ne informazioni: la qualifica 
professionale o di mestiere, 
composizione del nucleo fa
miliare, età, titolo di studio, 
il carico di famiglia, l'anzia
nità di iscrizione al colloca
mento, eventuali trattamen
ti di cassa integrazione, le at
tività anche precarie svolte. 
L'amministrazione pubbli
ca, sulla base di queste infor
mazioni, assegna un punteg
gio. La proposta di legge pre
vede poi l'istituzione presso 
la presidenza del Consiglio 
(dipartimento funzione pub
blica) di un Ufficio centrale 
del concorsi. È a quest'uffi
cio che le amministrazioni 
pubbliche devono far perve
nire ogni anno, entro il 31 ot
tobre, le richieste di assun
zioni distinguendole per 
qualifiche, categorie, profili 
professionali, le sedi di servi
zio. Gli assunti saranno sot
toposti a un periodo di prova 
di sei mesi. Se non risultano 
idonei tornano nella lista di 
collocamento ed il periodo di 
prova varrà come anzianità 
di servizio. È stato indivi
duato un modo per avvicina
re la domanda e l'offerta di 
lavoro. E per superare, ap
punto, l'inutile rito del con
corso. costoso per 1 concor
renti e per Io Stato. 

Al termine del colloquio 
con Fanfani, 11 segretario 
della Federazione romana 
del Pel, Bettinl, ha definito la 
proposta di legge «di largo 
interesse per le giovani gene
razioni in cerca di occupa
zione, vittime dei meccani
smi attuali che costringono 
migliala e migliaia di aspi
ranti a confluire a Roma o in 
altre grandi città per esple
tare i concorsi banditi in nu
mero tale da vanificare ogni 
seria possibilità di selezione. 
I giovani, cosi, sono sottopo
sti per di più a fatiche spesso 
inutili e a spese ingenti, oltre 
che a lunghe, lunghissime 
attese per conoscere l'esito 
dei concorsi medesimi». 

A Roma, si racconta di 
concorsi banditi dieci anni fa 
e spariti nel nulla. «Questi 
meccanismi inceppati — di
ce Bettinl — vanno sostituiti 
rapidamente: ci auguriamo 
che la discussione parlamen
tare sia rapida e costruttiva». 

9* f« ni. 

Inaugurazione domani con Ingrao, Anselmi e Arfé 

Cortona per una settimana 
sarà Università della pace 

Dal nostro inviato 
CORTONA — La pace si è conquistata una 
università. I corsi cominceranno domani a 
Cortona e proseguiranno fino al 26 luglio. 
L'iniziativa di questo lungo seminario, che 
sarà inaugurato dagli interventi di Pietro In
grao, Tina Anselmi e Gaetano Arfé, è stata 
presa dal Comune di Cortona, dal centro di 
cultura per la pace Intitolato ad «Umberto 
Morra» In collaborazione con la Normale di 
Pisa che già qui tiene i suoi corsi estivi. Per 
sette giorni personalità della cultura, docenti 
universitari, politici si confronteranno su un 
tema affascinante, delicato, difficile. «Sarà 
una prima occasione di Incontro — dice il 
sindaco di Cortona, Italo Monacchlni — ma 
la prospetUva è di corsi regolari sul temi del
la cultura delia pace da tenersi ogni anno». 
Dalle guerre stellari ai diritti e la liberazione 
dei popoli, dalla politica dei blocchi agli 
aspetti più Inquietanti del progresso tecnico 
nel prossimi giorni qui saranno affrontati I 
grandi temi di questa epoca. Una scommessa 
difficile questa fatta da Cortona che però 
sembra avere tutti 1 presupposti per essere 
vinta, testimonianza del lavoro intenso por
tato avanU In quesU mesi dall'amministra
zione comunale. 

Tra gli obbiettivi uno del primi è la difesa 
dell'ambiente. «Per favore parcheggiate qui 
la vostra auto. In centro andateci con I mezzi 
pubblici». L'invito, gentile ma perentorio, 
tradizionale ormai per tutte le grandi città 
ranche se troppo spesso non rispettato) lo ri
troviamo lungo I tornanti che dalla pianura 
portano su, verso Cortona. Il «mal di traffico» 
non colpisce solo le metropoli. Anche questo 
splendido pezzo di Toscana deve difendere le 
sue bellezze, la sua quiete, la sua Identità da 
un mare di lamiera che rischiava di soffocar
lo. 

Ed ecco allora la decisione. «Centro storico 
tutto chiuso al traffico — dice il sindaco — 
tranne che In mattinata per lo scarico delle 
merci e per i residenti. Le polemiche non so
no mancate, qualche commerciante ha te
muto di perdere clienti, poi col passare dei 
giorni i fatti hanno dimostrato che la nostra 
e stata una decisione saggia. Chi viene qui 
oltre che per ammirare le opere d'arte, la 
struttura stessa della città, le bellezze natu
rali, vuole anche quiete. Era penoso vedere i 
turisti fare lo slalom tra automobili e ca
mioncini*. 

Un sospiro di sollievo l'avranno tratto an
che P!n»'-iricch!s, Luca Sigr.crcl'.i, Beate An
gelico? È probabile. Le loro opere ora si pos
sono ammirare senza il sottofondo di clacson 
impazziti che non aiutava certo ad apprez
zarle. 

Il progetto di difesa dell'ambiente studiato 
dall'amministrazione (tutta Pei) prevede an
che la conservazione del cono collinare vin
colando l'edificabilità su di esso; la ristruttu
razione e la conservazione degli edifici del 
centro recuperandone la funzione abitativa 
(a questo proposito è previsto un contributo 
dell'amministrazione comunale per 1 recupe
ri effettuati dal privati); la lotta all'inquina
mento derivante In massima parte dagli alle
vamenti di bestiame per cut si sta lavorando 
per la depurazione degli scarichi compresi 
quelli civili. Ed, Infine, il programma di valo
rizzazione delle vicine terme di Manzano che 
saranno Inaugurate l'anno prossimo, proba
bilmente affidate In gestione ad una coope
rativa di giovani. «Vogliamo — conclude II 
sindaco — in ogni modo difendere II patri
monio culturale che abbiamo ereditato e che 
è tutto Intorno a noi: In queste mura, In que
sto paesaggio, nella storia delle nostre genti». 

m. ci. 

Il pretore si dichiara incompetente su una vecchia «querelle» 

La guerra dell'acqua 
fra Genova e Piacenza 

DaRa nostra redazione 
GENOVA — Il solleone è — o 
dovrebbe essere — In aggua
to, e fra Genova e Piacenza 
scoppia la guerra dell'acqua. 
Guerra antica, per la verità, 
guerra del trent'anni o quasi, 
combattuta con grandi e ri
petute scaramucce di carta 
bollata, ora approdata, ma 
senza alcun risultato, sul ta
volo del pretore dirigente di 
Genova Camillo Belfiore; Il 
quale avrebbe dovuto deci
dere se i genovesi devono ce
dere ai piacentini due milio
ni e mezzo di metri cubi d'ac
qua all'anno, o se possono te
nersela ad alimentare In 
esclusiva i rubinetti della 
Superba. 

Tutto comincia nel 1960, 
quando viene costruito nel 
comune di Tortiglia, provin
cia di Genova, uno sbarra
mento sul corso del torrente 
Brugneto; II lago artificiale 
che se ne forma e destinato a 
fronteggiare l'endemica pe
nuria di acqua potabile nel 
genovesato. Il problema è 
che il Brugneto, prima della 
realizzazione della diga, af
fluiva nel torrente Trebbia le 
cui acque, da sempre, vengo
no utilizzate per l'irrigazione 
di 28mila ettari di terreno 
nella provincia di Piacenza, 
Sbarrato il Brugneto, la por
tata del Trebbia cala, con di
sappunto e allarme degli 
agricoltori piacentini, 1 quali 

danno vita ad un Consorzio 
generale delle Acque del 
Trebbia ed aprono un con
tenzioso con il Comune di 
Genova. 

Lo sfruttamento idrico 
dell'invaso — sostiene il 
Consorzio — venne subordi
nato per decreto intermini
steriale ad una serie di obbli
ghi e di condizioni; in parti
colare venne stabilito che, 
nei primi dieci anni, il Co
mune di Genova doveva gra-

dal Brugneto verso 11 Treb
bia un tot di metri d'acqua 
(circa otto milioni); nel frat
tempo 11 Consiglio superiore 
del Lavori pubblici avrebbe 
provveduto a definire con 
esattezza la quantità d'ac
qua che ogni anno. In futuro, 
avrebbe dovuto tornare al 
Trebbia. 

Per I primi dieci anni tutto 
fila liscio; solo che il Consi
glio superiore tardava molto 
a pronunciarsi e 11 Comune 
di Genova — lamenta il Con
sorzio piacentino — ne ha 
approfittato, diminuendo 
via via, a partire dall'undice
simo anno, la quota d'acqua 
erogata; sino a comunicare, 
nel 1983, che In attesa del 
provvedimento del ministe
ro di acqua, dal Brugneto 
verso 11 Trebbia, non ne sa
rebbe uscita più. 

«Le violente proteste degli 
agricoltori scossero la pigri' 
zìa del Consiglio supcriore; Il 

quale — afferma 11 Consor
zio — nell'ottobre del 1985 ha 
finalmente espresso II suo 
parere: Genova deve conce' 
dere ogni anno due milioni e 
mezzo di metri cubi d'acqua; 
solo che Genova fa orecchie 
da mercante, e acqua niente, 
nemmeno una goccia; tutto 
ciò con grave pregiudizio per 
le colture del comprensorio 
del Trebbia, e con rischio di 
gravissimi danni già per II 
prossimo imminente racco/-

Le cose non stanno esatta
mente così, ribatte il Comu
ne di Genova. Innanzi tutto 
c'è da sottolineare che 11 mi
nistero dei Lavori pubblici, 
valutando a suo tempo gli 
interessi contrapposti, rico
nobbe — ovviamente — la 
preminenza delle finalità 
pubbliche, ovvero l'alimen
tazione Idropotabile della 
popolazione del genovesato, 
su quelle degli utenti piacen
tini, che utilizzavano l'acqua 
per attività economiche pri
vate. In secondo luogo biso
gna dire che gli stessi utenti 
f>iacentini hanno sempre utl-
Izzato le acque del Trebbia 

•derivandole naturalmente», 
ossia senza costruire opere 
di raccolta e conservazione. 

^Comunque — aggiunge II 
Comune di Genova — per 
promuovere una più razlo-
naie organizzazione degli 
approvvigionamenti Idrici 
anche nelle altre aree Inte

ressate, ci dichiarammo di
sposti a contribuire, con un 
finanziamento di 625 milioni 
dell'epoca a favore del Con
sorzio, alla realizzazione di 
nuovi Invasi a valle della di
ga del Brugneto; e quel pri
mo decennio di transizione 
doveva appunto servire a 
compiere le opere necessarie, 
Invece il decennio passò nel
la più totale Inattività del 
Consorzio; ed una clausola 
della, concessione stabiliva 
che in tal-caso il Comune di 
Genova sarebbe stato esone
rato dall'obbligo di cedere 
l'acqua del Brugneto*. 

Senza contare che, con il 
trascorrere del tempo, il ba
cino del Brugneto si è rivela
to, a prescindere dai rilasci 
verso la Val Trebbia, insuffi
ciente a garantire nel perio
do estivo le primarie esigen
ze idropotabili della popola
zione genovese e dei comuni 
limitrofi; carenza che si è 
manifestata con particolare .»_____»,_,•% __«,_ ,.._.._ 
estate asciutta del 1983, 
quando a luglio l'invaso era 
praticamente colmo eppure 
nel mesi successivi li livello 
delle riserve precipitò dai 25 
milioni di metri cubi (pari al
la portata massima del baci
no) a quota di estrema penu
ria; con le relative drastiche 
misure di razionamento che 
11 Comune fu costretto ad 
adottare sino alla fine di no
vembre, e tutti i conseguenti 
disagi per la città. 

Il pretore, ascoltate le par
ti, ha comunque deciso di 
non essere competente: ha 
respinto le richieste del colti
vatori emiliani perché 
«Inammissibili». In pratica ai 
piacentini resterebbe solo la 
possibilità, anche se difficil
mente percorribile, di chie
dere un giudizio — quale ar
bitro di pace — del tribunale 
delle acque. 

Rosselli Mrchierai 

Droga in caserma a Trieste 
50 arresti, anche tra militari 

TRIESTE — Una cinquantina di persone sono state arresta
te dai carabinieri di Trieste, su ordine di cattura emesso dal 
sostituto procuratore della Repubblica Roberto Staffa, al 
termine di un'indagine sul traffico di sostanze stupefacenti 
nel capoluogo giuliano, che ha portato anche al sequestro di 
70 chilogrammi di hascisc. La maggior parte degli arrestati 
sono indiziati del reati di detenzione e spaccio di sostanze 
stupefacenti. Anche se 1 nomi non sono stati resi noti, gli 
Inquirenti hanno rivelato che al centro delle indagini è stata 
una caserma dell'esercito situata a Trieste e che 16 delle 
persone coinvolte nell'inchiesta sono giovani in servizio di 
leva o che lo hanno concluso da poco tempo. 

Appello per la pace 
in Centro America 

Un appello affinché l'amministrazione Usa accetti e rispetti 
il giudizio emesso lo scorso giugno dalla Corte Internaziona
le di Giustizia dell'Aja che condanna l'aggressione al Nicara
gua è stato sottoscritto da esponenti del mondo della politica 
e della cultura tra i quali Piero Basso, segretario Lega inter
nazionale per i diritti e la liberazione del popoli, Marcellino 
Camacho, segretario generale Commissione Obreras (Spa
gna), Luisa Morgantini, presidente Associazione nazionale 
Italia-Nicaragua, padre David Maria Turoldo, Salvatore Se-
mese, presidente Fondazione italiana per il diritto e la libera
zione dei popoli, Pietro Ingrao del Pel e Stefano Rodotà della 
Sinistra Indipendente. Nell'appello si chiede inoltre che l po
poli europei raccolgano 100 milioni di dollari per progetti di 
sviluppo in Nicaragua e come gesto in favore della pace in 
Centroamerica. 

A Cerignola nuova 
giunta comunale Pci-Dc 

CERIGNOLA (Foggia) — Il consiglio comunale di Cerignola 
ha eletto l'altra notte la nuova giunta, composta da un bico
lore Dc-Pcl, che succede ad un monocolore comunista con 
l'appoggio esterno della Democrazia cristiana. A favore della 
nuova amministrazione hanno votato 18 dei 19 consiglieri 
del Pei e otto degli undici De. Hanno votato contro il Partito 
socialista, i socialdemocratici e il Movimento sociale. Il rap
presentante della Sinistra Indipendente si è astenuto nella 
ripartizione degli assessorati, tre deleghe sono passate dal 
Pel alla De. 

Dopo Chernobyl non aumentati 
gli aborti in Emilia Romagna 

BOLOGNA — La notizia di un Incremento a Bologna di ri
chieste di interruzioni volontarie di gravidanza, nel periodo 
successivo alla contaminazione della nube radioattiva di 
Chernobyl, riportata da diversi giornali, è stata smentita og
gi dall'assessore alla Sanità del Comune di Bologna, Mauro 
Moruzzi. Nel mesi di maggio e giugno, sostiene Moruzzi, le 
interruzioni volontarie di gravidanza nella provincia di Bolo
gna sono «leggermente diminuite rispetto allo stesso periodo 
dell'85 (40 in meno) confermando una generale tendenza alla 
diminuzione». 

Diffide, accuse: è guerra 
fra i giudici contabili 

ROMA — Un gruppo di magistrati della Corte del Conti ha 
intimato, tramite ufficiale giudiziario, «ad astenersi da qual
siasi attività» il presidente e la giunta dell'associazione magi
strati Corte dei Conti. I vertici dell'Anice, da tempo scaduti, 
erano stati eletti all'origine con procedimento dichiarato 
nullo da una sentenza del tribunale di Roma. Il presidente 
dell'associazione, Giulio Lucente, ha replicato che contro 
l'annullamento è stato Interposto appello e che «la responsa
bilità del mancato svolgimento delle elezioni va politicamen
te riferita agli stessi colleglli — una ventina sui 550 iscritti 
all'associazione — che vorrebbero che le nuove elezioni, già 
fissate per ottobre, si tenessero mentre moltissimi magistrati 
si trovano in ferie». 

Due scosse di terremoto 
in Calabria: nessun danno 

LAMEZIA TERME (Catanzaro) — Due scosse di terremoto 
del terzo-quarto grado della scala Mercalli sono state avver
tite ieri sera nella zona di Lamezia Terme. Secondo quanto 
ha reso noto il Dipartimento di scienza della terra dell'uni
versità della Calabria, le due scosse sono state registrate alle 
19.19 e alle 19,21: la prima con una magnitudo di 2,8 gradi 
della scala Rlchter, la seconda di 2,9 gradi. L'epicentro del 
terremoto è stato individuato nella piana di Lamezia Terme. 
Molte persone sono uscite in strada. Ma, secondo quanto 
hanno reso noto polizia e carabinieri, non sono stati segnala
ti danni a cose o persone. 

Distrutta a Stromboli lapide 
in omaggio di Ingrid Bergman 

STROMBOLI — Furore Iconoclasta a Stromboli, la nera-
argentea isola delle Eolie: ignoti vandali hanno infranto a 
mazzate la lapide di marmo bianco che quest'anno era stata 
dedicata alla memoria di Ingrid Bergman che proprio qui, 
nel film «Stromboli terra di Dio», aveva iniziato la sua carrie
ra di attrice accanto a Roberto Rossellini. La lapide voleva 
semplicemente ricordare che proprio da quella pellicola era 
cominciata la fortuna turistica di Stromboli. Collocata sulla 
facciata della chiesa s. Vincenzo, la pietra ricordo di Ingrid 
era stata fatta murare da Nicola Santoro, mite medico di 
Stromboli, non privo di vena poetica. Ma a qualcuno (c'è chi, 
insieme ad altri, fa il nome del prete-padrone dell'isola, don 
Antonino) l'omaggio alla Bergman non è piaciuto («Una don
na che ha dato scandalo») e nottetempo l'ha fatta saltare a 
colpi di piccone. Ma gli strombolanl hanno già deciso di ripri
stinare la lapide. 

Il partito 
Convoca zioni 
I senatori comunisti sono tenuti ad essera presenti SENZA ECCEZIO
NE alle sedute dì martedì 22 luglio (ore 10 e 17) • SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute di mercoledì 23 (ore 9.30 • 16.30). 

Manifestazioni 
OGGI: G. Berlinguer. Poggio Rusci CMn); L. Magri. Savona: A. Malucci. 
Torino; G. Pellicani, Catania; R. Speciale. Lavagna (Gè); G. Tedesco. 
Livorno e Tirrenia: A. Tortore!!». Genova; P. Folena. Brescia; A. Bordo
ni, Barbagelata (Gel: G. Borgna. Roma (Colle Oppio); A. Cossutta. 
Pescara; L. Libertini. San Sepolcro (ArJ; A. Margheri. Varese; R. Trivel
li. Marina di Recale (Le): O. Vetere. Castervetro (Pc). 

COMUNE DI 
MACERATA CAMPANIA 

PROVINCIA DI CASERTA 

Estratto avvisi di gare 
Chiesta Amministrazione inoYa singole gare di appalto. mediante 
Rotazioni privata, ai sensi dell'art. 1. lettera D. dela ugge 
2-2-1973, n. 14. per mezzo di offerte segrete da confrontarsi con 
la med», ai sensi deTart. 4 dela legge stessa. 
Le gare saranno: 1) costruzione scuola materna capoluogo, impor
lo a base d'asta L. 720.000.000: 2) costruzione scuola materna 
Caturano, importo a base d'asta L. 720.000.000; 3) lavori am-
pSamento cimitero comunale, importo a base d'asta U 
• 11.129.2t8. 
Per partecipar* ala singola gare è necessaria riscrizione aTAnc. 
per importo • categoria corrispondenti Chiunque sia interessato 
potrà formular* domanda per essere ammesso ad ogni singola 
gara, entro 10 giorni data pubbScazion* del presente avviso, che 
contemporaneamente viene pubblicato eTAtoo pretorio et questo 
Comune. La richiesta non vincola questa Amministrazione. 

IL SINDACO: prof. Ernesto Iodica 

http://�
http://11.129.2t8

